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LE MONETE
di Flavia Campoli*

* Sapienza - Università di Roma

Premessa

Nel corso delle ultime indagini archeologiche ese-
guite presso la villa di Cottanello sono state rinvenute 
sei monete che provengono dall’area termale, dal settore 
occidentale e dall’area a nord dell’ambiente 7 1. Non si 
hanno notizie delle monete rinvenute nel corso degli sca-
vi degli anni ’69-73, malgrado nei resoconti si faccia più 
volte riferimento al ritrovamento di alcuni esemplari 2.

1. Monete di età repubblicana

I rinvenimenti numismatici più antichi sono un aes 
grave e un quadrante romano campano.

Il primo (fig. 1, 1) raffigura sul dritto la testa di Gia-
no laureata e sul rovescio la prua di nave volta a de-
stra. L’aes grave è stato il primo tipo di monetazione 
battuta a Roma già dal III sec. a.C. e successivamente 
ridimensionata per quanto riguarda il peso. La moneta 
in questione, per il confronto del tipo del rovescio e per 
il peso (g 42), si inserisce necessariamente all’interno 
della riduzione sestantale, fornendo una datazione che 
va, per la coniazione, dal 214/211 a.C. fino al 209 a.C., 
data di inizio della coniazione con riduzione onciale. Il 
rinvenimento all’interno dell’ambiente 25 3 conferme-
rebbe la presenza, nell’area delle terme di II fase, di una 
frequentazione precedente riconducibile alla I fase della 
villa di epoca repubblicana. 

Nel settore occidentale, precisamente nel saggio IV, 
è emerso un quadrante romano campano (fig. 1, 2) 4. Sul 
dritto della moneta si trova la rappresentazione di Er-
cole giovane volto a destra con pelle di cinghiale, sim-
bolo di eroicità. Sul rovescio appare la figura del toro, 
generalmente, come in questo caso, contrapposta alla 
figura di una divinità sulle monete in bronzo. In eser-
go la scritta ROMA indica la zecca. Il toro compare a 
Roma tra il 206 e il 195 a.C., periodo a cui può dunque 
essere riferita la moneta. I globuli sovrapposti indica-
no il numero di once contenuto nella moneta; in que-
sto caso sono presenti tre globetti ad indicare proprio il 
quadrante. Il rinvenimento di questa moneta all’interno 

di uno strato (US 21) con materiali tardoantichi farebbe 
ipotizzare un rimaneggiamento in epoca più tarda o du-
rante i vecchi scavi.

2. Monete della prima età imperiale

Al I sec. d.C., e quindi nel pieno della fase principale 
della villa, rimandano due assi dell’epoca di Claudio: 
uno rinvenuto nell’ambiente 28, e l’altro nel settore oc-
cidentale, precisamente nel saggio V 5. 

Il primo (fig. 1, 3) raffigura sul dritto la testa laure-
ata dell’imperatore, al quale vengono attribuiti i titoli 
di Augustus e di Pontifex Maximus. La tribunicia po-
testas, al contrario di quanto avveniva nelle monete dei 
precedenti imperatori, non è seguita dal numero di anni, 
probabilmente perché ormai era diventata consuetudine 
investire l’imperatore di questo potere fin dal giorno 
dell’insediamento. La mancanza di questa indicazione 
impedisce però una precisa datazione dell’emissione. 
Inoltre il fatto che il titolo imperator sia posposto al 
nome e sia situato alla fine della titolatura, dimostra che 
ancora sotto Claudio si trattava solo di un titolo ono-
rifico e non stava a indicare la funzione monarchica, 
che assumerà a partire da Vespasiano. Al rovescio della 
moneta è rappresentata una figura femminile con elmo 
e lancia, posta in mezzo alle due lettere S.C. (Senatus 
consultum), come di prassi nelle monete di bronzo, con 
la scritta sul bordo: CONSTANTIAE AUGUSTI. La for-
mula al dativo dell’iscrizione lascia presumere che la 
moneta sia stata dedicata dal senato all’imperatore per 
celebrarne la Costantia, ossia la sua tenacia e la sua 
perseveranza nel seguire i propri scopi, personificata 
dalla figura al centro della moneta, il cui aspetto mili-
tare sottolinea l’idea di coraggio, nonché di resistenza e 
di autocontrollo. Purtroppo non esistono i presupposti 
per datare l’emissione con esattezza, anche perché non 
celebra un avvenimento specifico del regno di Claudio, 
ma una virtù. Per questo motivo la moneta va inserita 
all’interno dell’intero regno dell’imperatore, ovvero dal 
41 al 54 d.C. La datazione corrisponde perfettamente 
alla fase di vita dello strato di rinvenimento (US 11): 

1 Tutte le monete sono state inserite nell’elenco dei reperti particolari 
e vengono quindi indicate con la sigla RP seguita dal relativo numero.

2 Sui primi scavi si veda Sfameni in questo volume.
3 US 12. Per lo scavo di questo ambiente si veda Restaino in que-

sto volume.

4 Per i dati di scavo, si veda il contributo di Bruni, Gasparini, 
Vitelli in questo volume.

5 Per i dati di scavo si vedano rispettivamente i contributi di Re-
staino e di Bruni, Gasparini, Vitelli in questo volume.
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in questo periodo infatti la villa conosce una radicale 
ristrutturazione che vede in questa area la realizzazione 
delle strutture termali 6.

Il secondo asse di Claudio (fig. 1, 4), invece, rappre-
senta sul dritto il busto drappeggiato di Antonia Minore, 
madre dell’imperatore e moglie di Nerone Druso, raffi-
gurata con i capelli raccolti in una lunga treccia; sul ro-
vescio appare una figura stante illeggibile, che potrebbe 
rappresentare nuovamente Antonia o addirittura lo stes-
so imperatore. Claudio, onorando la madre, morta alcuni 
anni prima sotto Caligola, tenta un formale aggancio con 
il passato. Quando però sposa Agrippina e adotta suo 
figlio Nerone, Claudio annuncia il suo “evangelio”, sal-
vando lo Stato e assicurandone la successione. Per que-

sto motivo la moneta viene datata molto probabilmente 
prima del suo annuncio, vale a dire prima del 50 d.C. Il 
rinvenimento è stato fatto nel settore occidentale all’in-
terno di uno strato tardoantico (US 72). Questa presenza 
potrebbe trovare una spiegazione nel fatto che il terreno 
in questione sia stato rimescolato nel corso delle vecchie 
indagini o di lavori agricoli, come testimonierebbe il ri-
trovamento di un piccone moderno. 

3. Monete di età tardoantica

All’ultima fase della villa vanno attribuiti due rinve-
nimenti provenienti dall’area a nord dell’atrio, rispetti-

6 Sulle fasi edilizie si veda Gasparini, Restaino in questo volume.

Fig. 1. - Monete rinvenute presso la villa: 1. Aes grave; 2. Quadrante romano campano; 3 - 4. Assi di Claudio; 5. Moneta radiata; 6. Follis 
di Costanzo II.
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vamente una moneta in bronzo mal conservata dal sag-
gio I e un follis di Costanzo II dal saggio II 7.

La prima moneta (fig. 1, 5) presenta sul dritto una 
testa radiata volta a destra. L’uso della corona radiata 
sul capo dell’imperatore indicava il valore doppio della 
moneta, sia nel dupondio della riforma di Nerone del 
66 d.C., che fu distinto dall’asse, sia nella riforma anto-
niniana, introdotta da Caracalla all’inizio del 215 d.C. 
In quest’ultima riforma la moneta veniva definita anche 
radiato, dalla corona indossata dall’imperatore. All’i-
nizio l’antoniniano era d’argento, ma gradualmente fu 
svalutato fino a divenire di bronzo. Al rovescio è raffi-
gurata la fronte di un tempio con acroteri, con al centro 
una figura non identificata. Sappiamo però che dal 248 
d.C. con l’imperatore Filippo, detto l’Arabo, iniziò una 
serie di coniazioni rappresentante un tempio con l’iscri-
zione di ROMA AETERNA, per celebrare il millenario 
della fondazione di Roma. Qualora si trattasse di questa 
rappresentazione, la moneta verrebbe di conseguenza 
datata alla metà del III secolo d.C. Non avendo però dati 
certi, l’emissione viene inquadrata in un arco di tempo 
compreso tra la riforma antoniniana (215 d.C.) e quella 
dioclezianea (295 d.C.), quando le monete radiate ebbe-
ro un forte calo.

L’ultimo rinvenimento (fig. 1, 6), in ordine cronologi-
co, raffigura sul dritto il busto di un imperatore, mentre 
sul rovescio appare un castrum con due figure su di esso. 
Entrambe hanno scudi rotondi e potrebbero essere sol-
dati; tra di essi vi è una stella. Questa immagine risulta 
essere abbastanza comune per le monete di due impera-
tori del IV secolo d.C., Costantino II e Costanzo II, en-
trambi figli di Costantino. Per la datazione della moneta 
è importante considerare l’iscrizione sul dritto: PROVI-
DENTIAE CAESS. Il titolo di Cesare, infatti, fu dato a 
Costantino II nel 317 d.C. e a Costanzo II nel 324 d.C., 
e revocato ad entrambi nel 337 d.C., dopo la morte del 
padre, quando ricevettero il titolo di Augusti. Per questo 
nel 337 la coniazione dovrebbe essere terminata, perché 
non era più necessaria la menzione di Cesare. Inoltre, in 
esergo, la scritta SMKΓ indica “sacra moneta Kyzicos”, 
dove il Γ indica un numero di serie. La zecca di Cyzi-
cus, presso Balzik in Turchia, era sotto il controllo di 
Costanzo II, per cui risulta improbabile che egli abbia 
coniato monete a favore del fratello-rivale Costantino II, 
con il quale i rapporti non erano dei migliori. In conclu-
sione si può dire che sul dritto della moneta è raffigurato 

Costanzo II, quando ancora aveva assunto solo il titolo 
di Cesare, e quindi nell’arco di tempo che va dal 324 al 
337 d.C. Un puntuale riscontro bibliografico 8 ci permet-
te di datare meglio la moneta tra il 325 e il 326 d.C.  

Questi rinvenimenti numismatici confermano la 
datazione delle unità stratigrafiche di provenienza 9: si 
tratterebbe di fasi di vita tardoantiche all’interno di un 
ambiente, il cui carattere specifico resta ancora difficile 
da delineare.

Conclusioni

Il rinvenimento in contesto di scavo ha permesso di 
utilizzare i reperti numismatici come efficaci strumenti 
interpretativi per ricostruire la cronologia e la forma-
zione degli strati.

Seppure il numero di monete rinvenute sia piutto-
sto esiguo, è stato inoltre possibile confermare la lunga 
frequentazione della villa, che ha inizio almeno dal III 
secolo a.C. e si protrae fino all’epoca tardoantica.

CATALOGO

1. RP 33, Ambiente 25 US 12
Aes grave, g 42, mm 31
D/ Testa di Giano laureata
R/ Prua di nave volta a d. con segno I nel campo superiore
Cfr. Sydenham 1952, 143; RRC 1975, 56/2 (214/211-209 a.C.)

2. RP 13, Saggio IV US 21
Quadrante romano campano, Roma, aes, g 38,85, mm 31
D/ Testa di Ercole giovane volto a d. con pelle di cinghiale e 
tre globetti sovrapposti
R/ Toro che carica a d. con serpente sottostante e tre globetti 
sovrapposti; in esergo ROMA
Cfr. Sydenham 1952, 94 (206-195 a.C.)

3. RP 1, Ambiente 28 US 11
Claudio, aes, g 10, mm 26
D/ TI CLAUDIUS CAES AVG P M T P IMP, Testa di Clau-
dio laureata, nuda a s.
R/ CONSTANTIAE AVGVSTI S-C, Costanza elmata e con 
uniforme militare, stante a s. con mano d. elevata e branden-
do una lunga lancia nella mano s.
Cfr. Cohen 1980-82, 14; RIC I, 95; BMCRE I, 140; Calabria 
2000, tavv. VII.I - VII. IV (41-54 d.C.)

7 Per i dati di scavo relativi a questi saggi, si veda Gasparini in 
Bruni, Gasparini, Vitelli in questo volume.

8 RIC VII, 38, G.
9 US 131 e US 151.
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4. RP 2, Saggio V US 72
Claudio, aes, g 11, mm 22
D/ [AVGVSTA], Busto di Antonia a d., drappeggiato e con i 
capelli raccolti in una lunga treccia
R/ Figura stante illeggibile (Antonia o Claudio)
Cfr. Calabria 2000, tavv. VII.I - VII. IV (41-50 d.C.)

5. RP 4, Saggio I US 131
Autorità non id, zecca non id., aes, g 2, mm 14
D/ Testa radiata a d.
R/ Fronte di tempio con acroteri
Cfr. RIC IV, 3; V,2 (215-295 d.C.)

6. RP 12, Saggio II US 151
Follis di Costanzo II, Cyzico, aes, g 2,8, mm 16
D/ [FL IU]L CONS[TANTIVS NOB], Busto volto a s.
R/ PROVIDENTIAE CAESS, Porta di castrum sormontata 
da due soldati dietro scudi rotondi e da una stella. In esergo: 
SMKΓ.
Cfr. RIC VII, 38, G (325-326 d.C.)
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